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Le donne stanno ridisegnando il panorama delle 
libere professioni, conquistando spazi e affron-
tando sfide che fino a pochi decenni fa sembra-

vano loro preclusi. Ma possiamo parlare di una reale 
equità di genere? Purtroppo, i dati raccontano una sto-
ria diversa. Secondo il rapporto AdEPP Focus Donne 
Professione (2023), la presenza femminile nelle Cas-
se previdenziali è cresciuta dal 30% nel 2007 al 42% 
attuale. Inoltre, il 54% dei nuovi iscritti sono donne, 
con un’età media inferiore rispetto ai colleghi uomini 
(45 anni contro 50). 
Tuttavia, il divario retributivo di genere resta un pro-
blema strutturale. Già all’ingresso nella professione, 
le donne guadagnano in media il 5% in meno rispetto 
agli uomini, una differenza che arriva al 45% nel corso 
della carriera. Questa disparità non dipende da una 
minore preparazione o ambizione, ma da fattori sociali 
e strutturali che limitano il tempo dedicato alla profes-
sione, come la gestione familiare e la carenza di mi-
sure di supporto. 

 
 
 

L’evoluzione della professione delle biologhe 
Un settore emblematico di questa trasformazione è 
quello delle biologhe. Se un tempo erano prevalente-
mente impiegate nei laboratori di analisi o nell’insegna-
mento, oggi operano in una molteplicità di ambiti inno-
vativi e multidisciplinari. Dalla sicurezza alimentare alla 
sostenibilità ambientale, dalla biologia marina alla ge-
netica applicata, dalla biologia forense alla consulenza 
nutrizionale e alla ricerca biotecnologica, il campo 
d’azione delle biologhe si è ampliato in modo significa-
tivo al passo con l’evoluzione della professione. 
L’applicazione della biologia alla scena del crimine 
rappresenta una delle sfide più affascinanti e in cre-
scita per le professioniste del settore. Sempre più bio-
loghe collaborano con le forze dell’ordine, contribuen-
do all’analisi del DNA, all’identificazione di sostanze 
tossiche e alla ricostruzione di eventi criminali.  

Libere e professioniste,  
tra presente e futuro



Un ruolo che richiede elevate competenze scientifi-
che, capacità analitiche, precisione e spirito investiga-
tivo. Ma accanto a questo, le biologhe stanno trovan-
do spazio anche nel settore dell’ambiente, della co-
smetologia, sicurezza, qualità, certificazioni, igiene 
degli alimenti, e beni culturali. 
Questa diversificazione dimostra come la libera pro-
fessione femminile possa evolversi e affermarsi in 
contesti ad alta specializzazione, superando stereotipi 
e barriere tradizionali. Tuttavia, restano numerose pro-
blematiche che impediscono alle donne di esprimersi 
pienamente nella professione. Tra queste, la difficoltà 
di conciliazione tra vita privata e lavoro, la mancanza 
di modelli di carriera flessibili e la persistente disparità 
nelle opportunità di crescita. Ma se queste criticità per-
mangono, come mai oggi il numero delle donne bio-
loghe sta aumentando? Un cambiamento culturale è 
certamente in atto: sempre più giovani donne scelgo-
no la biologia attratte dalle nuove opportunità profes-
sionali, dalla maggiore consapevolezza delle loro po-
tenzialità e dall’espansione delle carriere STEM. An-
che il welfare dedicato alle professioniste ha avuto un 
ruolo importante, permettendo un miglior accesso alla 
formazione e incentivando l’autoimprenditorialità. 

Un welfare che accompagni le professioniste 
lungo tutto il percorso lavorativo  
Se da un lato le opportunità per le biologhe e per le 
professioniste in generale si moltiplicano, dall’altro re-
sta cruciale la necessità di un welfare più inclusivo.  
Le difficoltà delle donne non si limitano alla concilia-
zione tra lavoro e maternità, ma si estendono all’intero 
arco della carriera, specialmente per quanto riguarda 
l’assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti e 
la flessibilità lavorativa.  

Le sfide da affrontare sono molte: servono infrastrut-
ture sociali adeguate, strumenti digitali per il lavoro 
agile e nuove forme di aggregazione professionale 
che favoriscano la crescita delle donne nelle libere 
professioni. L’innovazione tecnologica, la condivisione 
delle competenze e una solida rete di supporto pos-
sono diventare alleati fondamentali per superare il 
gender gap, garantendo pari opportunità e riconosci-
mento professionale. 
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Nuove sfide e strumenti 
per le professioniste 
Le donne nelle libere pro-
fessioni dimostrano ogni 
giorno determinazione, 
competenza e capacità di 
adattamento a contesti in 
continua evoluzione. 
Per valorizzare ap-
pieno il loro poten-
ziale, è necessario 
garantire strumenti 
adeguati: un welfare 
che vada oltre la 
maternità, infrastrut-
ture che favoriscano 
la conciliazione vita-
lavoro e soluzioni digitali per una maggiore flessibilità 
e sicurezza. 
AdEPP opera quotidianamente per sostenere le pro-
fessioniste con politiche mirate in ambito previdenziale 
e di assistenza generale, con uno sguardo alle inizia-
tive delle diverse casse di previdenza che la compon-
gono.  
 

Le azioni di Enpab 
Enpab, in particolare, promuove azioni specifiche per 
la categoria, incentivando modelli di aggregazione, 
formazione continua e supporto all’autoimprenditoria-
lità. Questo impegno è particolarmente rilevante con-
siderando che il 74% degli iscritti a Enpab sono biolo-
ghe, un dato che testimonia la crescente femminiliz-
zazione della professione. Per garantire una maggiore 
rappresentatività della propria governance rispetto alla 
composizione degli iscritti, Enpab ha adottato impor-
tanti decisioni statutarie. Tra queste, la riduzione da 
cinque a tre anni del requisito di esperienza ammini-
strativa per l’elettorato passivo, favorendo una più am-
pia partecipazione al governo dell’Ente. Questo cam-
biamento si è reso necessario per assicurare il coin-
volgimento attivo degli iscritti, considerata la loro gio-
vane età media, e per superare le limitazioni imposte 
in passato da criteri troppo stringenti, che rischiavano 
di penalizzare la partecipazione democratica. 

Tale sensibilità ha reso 
Enpab il primo Ente di 
previdenza a ottenere 
la certificazione sulla 

parità di genere, 
consolidando il suo 
obiettivo di fornire 

un concreto supporto 
ai propri iscritti e alle 
loro famiglie, facili-
tando un migliore 
equilibrio tra vita 
professionale e 
personale. Un’at-
tenzione particolare 
è riservata al soste-
gno economico per 

gli iscritti con figli affetti da disabilità o malattie invali-
danti, così come per gli orfani di iscritti o pensionati 
attivi che si trovano nelle stesse condizioni. Questa 
iniziativa prevede un contributo economico iniziale di 
2.000 euro, con possibilità di estensione fino a 4.000 
euro in una fase successiva. L’erogazione del contri-
buto non è subordinata all’ISEE, poiché questa tutela 
è considerata una priorità universale. In linea con que-
sta visione, Enpab ha introdotto ulteriori misure a so-
stegno della famiglia, tra cui il contributo per le spese 
dell’asilo nido, l’acquisto di libri di testo, il merito sco-
lastico, l’inserimento di posti dedicati alle iscritte neo-
mamme nei bandi e il contributo di 2000 euro per i pa-
pà, perché la famiglia va tutelata al di là del genere. 
Inoltre, promuove iniziative formative per l’empower-
ment professionale, offrendo strumenti concreti per il 
consolidamento della carriera delle biologhe e il supe-
ramento delle barriere di genere.  
 
La strada verso l’equità è ancora lunga, ma il cambia-
mento è già in atto. Le biologhe, con il loro ingresso 
sempre più deciso in ambiti innovativi come la scienza 
forense e le biotecnologie, ne sono una testimonianza 
concreta. Il futuro delle libere professioniste è fatto di 
crescita, competenza e nuove possibilità. Sta a noi 
creare le condizioni affinché possano realizzarlo sen-
za ostacoli.
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«Questa collaborazione - aggiunge la Presidente En-
pab - offre al biologo l’opportunità di aumentare la vi-
sibilità della propria professione, mentre i cittadini po-
tranno accedere a informazioni utili per la loro salute. 
Il Protocollo contribuisce a rafforzare la professione, 
incrementando la visibilità del biologo e il suo ruolo 
verso i cittadini. Questo comporta anche un accresci-
mento delle opportunità lavorative e una progressiva 
stabilizzazione del reddito, con conseguenti benefici 
sul piano previdenziale e un miglioramento delle pre-
stazioni pensionistiche future.» 
«Con questo Protocollo d’Intesa - afferma l’Assessora 
Sabrina Alfonsi - nasce una collaborazione che con-
sentirà all’amministrazione, così come nel caso di ana-
loghi accordi finalizzati con altri enti professionali, di 
avvalersi delle specifiche esperienze di Enpab per ela-
borare iniziative congiunte di sensibilizzazione sui temi 
della cultura alimentare e della tutela ambientale. 
Tali azioni divulgative, in particolare quelle legate ad 
incentivare il consumo di cibo di qualità e a km 0, al 
contrasto allo spreco alimentare, al diritto all’accesso 
ad un cibo sano ed equo per tutti, si integrano piena-
mente con le politiche del cibo che Roma Capitale sta 
portando avanti. Le competenze dei biologi sul fronte 
del consumo alimentare 
consapevole e dei suoi 
stretti legami con la so-
stenibilità ambientale sa-
ranno una risorsa prezio-
sa per una proficua colla-
borazione». 
«Un plauso alla Giunta di 
Roma Capitale guidata 
dal sindaco Gualtieri per 
questo protocollo siglato 
con Enpab - commenta la 
consigliera regionale del 
Lazio, Eleonora Mattia - 
proposto da una delibera 
dell’Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei 
rifiuti, Alfonsi, e volto ad 
informare e formare le cit-
tadine e cittadini di Roma 
e del Lazio sulle pratiche 

di una corretta alimentazione e a promuovere un ap-
proccio consapevole del cibo per tutelare la salute e 
l’ambiente. Grazie anche alla presidente Enpab, Ti-
ziana Stallone, per la sensibilità dimostrata verso 
un’iniziativa che dimostra la lungimiranza di una poli-
tica che ha anche il dovere di prevenire le malattie e 
promuovere il benessere attraverso modelli sani per 
l’Uomo e per il Pianeta, responsabilizzando le persone 
rispetto al potere dell’impatto, sia in positivo che ne-
gativo, delle proprie scelte e dei propri comportamenti 
nella vita quotidiana».
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Welfare

La GNBP torna in primavera: 
il 24 e il 25 maggio Biologi in piazza per educare  
i cittadini a stili di vita sani e sostenibili 

La Giornata Nazionale del Biologo Professionista 
(GNBP) Enpab è pronta a tornare con l’XI edi-
zione! Dopo diversi anni in cui l’abbiamo orga-

nizzata in autunno, l’evento riprende il suo posto in 
primavera per portare scienza e prevenzione nelle 
piazze italiane nel periodo più vivace dell’anno. 
L’appuntamento è fissato per il 24 e 25 maggio 
2025, con i biologi Enpab impegnati in 19 piazze ita-
liane per offrire consulenze gratuite alla cittadinanza 
e sensibilizzare sull’importanza del benessere, della 
salute e della sostenibilità. 
 

UN PROGETTO PER IL BENESSERE DI TUTTI 
Dal 2014, la Giornata Nazionale del Biologo Profes-
sionista rappresenta un’importante occasione per 
educare i cittadini a stili di vita sani e sostenibili, 
offrendo al tempo stesso un servizio concreto di pre-
venzione primaria sul territorio. 
Nelle piazze aderenti, verranno allestiti stand tema-
tici, dedicati ai diversi ambiti della biologia: nutrizio-
ne, ambiente, genetica, fertilità, igiene e sicurezza 
alimentare. I visitatori potranno accedere a materiale 
informativo, attività interattive per bambini e famiglie, 
e ricevere consulenze nutrizionali gratuite. I biologi 
professionisti saranno a disposizione per misurazioni 
antropometriche e consigli su alimentazione, pre-
venzione, fertilità e sostenibilità. 
 

I NUMERI CHE FANNO LA DIFFERENZA 
Nell’ultima edizione, la GNBP ha visto la partecipa-
zione di 600 biologi e ha offerto supporto a oltre 5000 
persone in tutta Italia. Quest’anno, la manifestazione 
coinvolgerà ancora più cittadini grazie a 19 piazze 
nelle seguenti città: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Cosenza, Firenze, Lecce, Milano, Napoli, Padova, 
Palermo, Pescara, Reggio Calabria, Roma (centro e 
Ostia), Salerno, San Benedetto del Tronto, Senigallia 
e Torino. 

UN EVENTO CHE VALORIZZA LA PROFESSIONE 
Questa iniziativa non solo offre un servizio gratuito alla 
comunità, ma rafforza la visibilità e il valore della 
professione del biologo. L’obiettivo è far conoscere 
il ruolo fondamentale di questa figura nel migliorare la 
qualità della vita e nel promuovere una maggiore con-
sapevolezza sulla salute e sull’ambiente. Inoltre, 
eventi come questo contribuiscono a creare opportu-
nità di lavoro e a costruire un futuro previdenziale più 
solido per la categoria. Durante l’evento saranno rac-
colti dati che potranno essere utilizzati per pubbli-
cazioni scientifiche e tesi di laurea. 
 
La GNBP, infine, è un’importante esperienza di alter-
nanza formazione - lavoro per gli iscritti agli ultimi 
anni di Biologia ai fini dell’orientamento alla profes-
sione.
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Welfare

Il progetto “Costruiamo la salute! Biologi nelle 
scuole”, promosso da Enpab in collaborazio-
ne con il Ministero della Salute e il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, si conferma 
un’esperienza straordinaria di educazione e 
condivisione. Giunto alla sua sesta edizione, il 
programma per l’anno scolastico 2024/2025 sta 
coinvolgendo 200 biologi in 100 scuole primarie 
su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di 
sensibilizzare i bambini delle classi terze e le lo-
ro famiglie sui temi della salute, della sostenibi-
lità alimentare e ambientale. 

Dopo una fase di formazione curata da esperti 
Enpab, i Biologi sono entrati nelle classi con un 
percorso didattico fatto di incontri e laboratori, 
dove il gioco, il disegno e l’esperienza diretta di-
ventano strumenti di apprendimento. 
In queste pagine raccogliamo le loro testimo-
nianze: brevi contributi che raccontano l’emo-
zione, l’impegno e la bellezza di questa espe-
rienza a contatto con i più piccoli. Insieme alle 
parole, alcune immagini ci restituiscono l’ener-
gia di un progetto che unisce scienza, educazio-
ne e passione. 

“Costruiamo la salute”: voci 
dal campo dai Biologi nelle scuole
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Quando sono entrata nelle classi 3E e 3D di Ca-
delbosco di Sotto (RE), ho capito subito che la 

sfida non sarebbe stata semplice: trenta bambini 
pieni di energia, domande e voglia di raccontare tut-
to e subito! Come avrei potuto catturare la loro at-
tenzione? Come trasmettere l’importanza di un’ali-
mentazione sana e di uno stile di vita sostenibile in 
un modo che li coinvolgesse davvero?  
Nei primi minuti mi sono sentita sopraffatta. Parlavo, 
ma vedevo che le loro menti volavano altrove. Poi 
ho fatto un passo indietro e ho osservato. I bambini 
non hanno bisogno di una lezione, ma di un’espe-
rienza. Così ho iniziato a fare domande, a lasciare 
spazio ai loro pensieri, a proporre attività che li met-
tessero in gioco. Abbiamo 
disegnato, ritagliato, incolla-
to, creato un ricettario con 
gli avanzi, guardato dei vi-
deo, cantato canzoni sul ri-
ciclo, realizzato cartelloni 
da appendere in classe, 
analizzato le etichette dei 
loro prodotti preferiti.  
E qualcosa è cambiato. Le 
loro mani si alzavano sem-
pre di più, i loro occhi brilla-
vano di entusiasmo. All’ini-
zio della lezione mi veniva-
no a cercare per raccontar-
mi cosa avevano messo in 
pratica a casa. Non solo 
stavano imparando, ma sta-
vano diventando protagoni-
sti del loro cambiamento.  
Mi sono accorta che la veri-
tà è che non ero solo io a in-
segnare. Anche io ho impa-
rato tanto da loro. Ho risco-
perto la bellezza dello stu-
pore, la voglia di capire sen-
za paura di sbagliare, la 
consapevolezza che spes-
so le domande sono più im-
portanti delle risposte e che 

la curiosità è il vero motore dell’apprendimento. Se 
anche noi adulti riuscissimo a mantenere viva que-
sta curiosità, forse saremmo più aperti al cambia-
mento, più attenti a ciò che ci circonda, più pronti a 
metterci in discussione per un futuro migliore.  
Spero che questa esperienza abbia lasciato un pic-
colo seme dentro di loro. Un seme che crescerà con 
loro, trasformandosi in consapevolezza, in scelte più 
attente, in un modo diverso di guardare al cibo, al-
l’ambiente e al valore che hanno. E se anche solo 
uno di quei semi germoglierà, allora il nostro viaggio 
insieme sarà stato un successo. 

Dott.ssa Susanna Cocconcelli
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Sono una biologa nutrizionista e sono stata uno 
dei 200 fortunati biologi che hanno avuto l’onore 

di partecipare al progetto «Biologi nelle Scuole - Co-
struiamo la salute!». Ho sempre creduto nella scuola 
come luogo eletto per sensibilizzare i bambini su te-
matiche di grande rilevanza etica, come la visione 
One Health di integrazione tra uomo, ambiente e 
animali che Enpab sta portando con questo progetto 
nelle scuole italiane, e devo riconoscere che questa 
esperienza ha spinto anche me a riflettere su quanto 
ogni nostra singola azione può influire in maniera si-
gnificativa sulla realtà che ci circonda e sul futuro 
che cerchiamo faticosamente di costruire per le gio-
vani generazioni. 
E senza dubbio è stato un momento di crescita per 
i bambini che hanno saputo cogliere l’urgenza del 
messaggio, mostrando grande sensibilità per i temi 

affrontati in classe che, se pur presentati in maniera 
semplice e giocosa, hanno toccato le corde del loro 
senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente e 
della propria salute, attraverso la scelta di un’alimen-
tazione sana e sostenibile. Mi ha emozionato, lezio-
ne dopo lezione, vederli sempre più incuriositi e ap-
passionati alle attività proposte, ed essere travolta 
dalle domande e i racconti sulle abitudini alimentari 
e lo stile di vita. È stato entusiasmante, di volta in 
volta, raccogliere i feedback sugli incontri preceden-
ti, e scoprire che chi prima non faceva colazione ora 
si impegnava a mangiare qualcosa la mattina, anche 
se ancora, a volte, il sonno aveva la meglio! Sono 
stata contenta di sentire delle loro avventure, tra gli 
scaffali del supermercato, alla ricerca di alimenti più 
sani e genuini, con una lista di ingredienti più breve 
possibile! È stato bello vederli orgogliosi di essere 
riusciti a mantenere le promesse - fatte al nostro sof-
ferente pianeta Terra - di staccare il carica-batterie 
dalla presa dopo aver caricato il cellulare e la Play-
station, chiudere il rubinetto dell’acqua, mentre ci si 
lava la mani e i denti, e usare la borraccia, per la 
scuola e lo sport, invece della bottiglietta di plastica! 
E infine (anche se potrei raccontare ancora tanti altri 
esempi di come questa esperienza abbia spinto me 
e i bambini alla riflessione e al cambiamento) mi han-
no strappato un sorriso i rimproveri dei bambini, ai 
propri genitori, per aver sistemato gli alimenti nel ri-
piano sbagliato del frigorifero, conservandoli così a 
una temperatura scorretta e in una zona inadeguata! 
Grazie Enpab per questa esperienza! 

Valentina Indelicato

Da sempre lavoro, quasi, solo ed 
esclusivamente con gli adulti e ado-

lescenti e, pertanto, prima di questa 
esperienza ero in possesso di strumenti 
di confronto “standardizzati”.  
Lavorando anzi “giocando” con i bambini 
, si è aperto un mondo magico dove con-
cetti epistemologici si armonizzano per-
fettamente con il gioco, il divertimento e 

la curiosità tipica dei bambini e, in un 
istante, ti rendi conto di essere tu ad im-
parare da loro molto più di quanto gli 
stia trasmettendo.  
Ringrazio l’Enpab per avermi dato la 
possibilità di sperimentare questa espe-
rienza. 

Dott.ssa Rosalinda Fortunato,  
biologa nutrizionista 
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L’essenza del progetto Biologi nelle 
Scuole è racchiusa tutta in questa 

foto.  
Bambini di terza elementare che mi ab-
bracciano e mi accolgono entusiasti di 
iniziare una nuova lezione: «Biologa 
Angela ti stavamo aspettando!!!». Non 
lo si vede facilmente, è una cosa rara. 
Enpab, ancora una volta, ci ha dato 
l’opportunità di partecipare a questo 
straordinario progetto, ricco di contenu-
ti: dalla nutrizione all’ecologia, dal piat-
to 10 e lode agli sprechi alimentari, dal-
la spesa consapevole allo smaltimento 
dei rifiuti. Tanti lavori, tante attività a stretto contatto 
tra biologi, alunni e docenti. Sono la dottoressa An-
gela Manco e i 39 bambini delle due classi terze del 
plesso Fratelli Cervi di Pimonte (Napoli) sono entrati 
nel mio cuore ed io nel loro. Lo capisco da come mi 
guardano, dalle mille domande argute, dai faccini tri-

sti quando l’ora di lezione è or-
mai finita. Ma la cosa che più di 
tutte mi ha impressionato è la lo-
ro voglia di imparare, fare del lo-
ro meglio per essere «sostenibi-
li» e trasmettere il concetto an-
che a casa, ai genitori e familiari. 
Grazie alla scuola e al progetto 
ho realizzato che tutto parte dai 
più piccoli; istruirli e approfondire 
tematiche attuali con loro ci per-
metterà di avere un futuro miglio-
re in termini di benessere, salute 
fisica e, non meno importante, 

quella del nostro pianeta. Un ringraziamento specia-
le va alla nostra presidente Tiziana Stallone e a tutti 
i suoi collaboratori, per la dedizione verso questi pro-
getti così importanti e per il costante supporto a noi 
“Biologi nelle Scuole”.  

Dott.ssa Angela Manco 

Partecipare al progetto «Biologi nelle Scuole» è 
stata un’opportunità preziosa per trasmettere ai 

più piccoli l’importanza di un’alimentazione sana e 
del rispetto per l’ambiente. È stata la mia prima 
esperienza con bambini così piccoli e, inizialmente, 
temevo di non riuscire a 
spiegare loro concetti così 
importanti in modo efficace. 
Ma poi ho capito che non ero 
sola: la loro curiosità e il loro 
entusiasmo hanno fatto tutto. 
Si divertono, apprendono in 
fretta e portano a casa ciò 
che scoprono, per poi discu-
terne la volta successiva con 
ancora più interesse. 
Abbiamo parlato dell’impor-
tanza della prima colazione, 
della scelta di prodotti di sta-
gione, di quanto sia fonda-
mentale giocare all’aria aper-
ta e di semplici abitudini quo-

tidiane, come lavare spesso le mani, per mantenersi 
in salute. Ogni lezione è stata un momento di scam-
bio prezioso, fatto di giochi, racconti e attività prati-
che. 
Vedere il loro coinvolgimento e la loro voglia di im-

parare mi ha confermato quanto 
sia fondamentale educare fin da 
piccoli a scelte consapevoli per la 
salute e per l’ambiente. Ogni fine 
lezione torno a casa con il cuore 
colmo d’amore e la consapevo-
lezza di aver fatto un buon lavoro. 
Ai loro occhi tutto è possibile, e mi 
piace pensare che, insieme, stia-
mo seminando bene per il loro fu-
turo. 
Ringrazio di cuore i bambini della 
3C del 39° Circolo Didattico Gia-
como Leopardi di Napoli e la 
maestra Paola per il supporto e la 
splendida accoglienza. 

Dott.ssa Annamaria Marzano 
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Il progetto “Biologi nelle 
scuole Enpab 2024-

2025” cominciato il 26 no-
vembre 2024, presso 
l’Istituto comprensivo “S. 
Quasimodo” di Agrigento 
nelle classi 3 A e 3 B del 
plesso S.G.Bosco è stato 
svolto regolarmente, in 
tutte le date previste. Gli 
alunni e le insegnanti 
hanno sempre mostrato 
interesse e partecipazio-
ne durante le ore della le-
zione ed hanno scritto in 
un quaderno gli appunti 
di ciascun argomento co-
sì da farne memoria e in-
segnamento. 
Gli argomenti sono diven-
tati esperienze da vivere 
in famiglia insieme ai ge-
nitori: i bambini hanno or-
ganizzato con loro la spe-
sa, scelto consapevol-
mente gli alimenti, hanno 
riordinato il frigorifero e le 
dispense in modo corret-
to, hanno tenuto conto 
del risparmio delle risor-
se, hanno imparato a riu-
sare gli avanzi per non 
sprecare il cibo, hanno 
imparato a riconoscere i 
nutrienti degli alimenti e perciò creare il menù “dieci 
e lode”.  
Il momento più bello per loro è stato quello dedicato 
alla creazione di cartelloni per rappresentare ciò che 
avevano imparato. 
Ancora mancano due incontri e i bambini, con ma-
linconia, chiedono se ci rivedremo, se, purtroppo, fi-
nirà! Il test finale darà prova della loro crescita e, 
continuando a stimolare in loro tutto ciò che hanno 
imparato, la possibilità di trasmetterlo alle famiglie e 

agli amici. 
Spero, in futuro, di potere avere un’altra opportunità 
e di potere partecipare nuovamente al progetto “Bio-
logi nelle scuole” che ho trovato molto formativo, in-
teressante e divertente nel confronto con i bambini. 
Spero anche che siano coinvolte più scuole nella 
provincia di Agrigento, per diffondere maggiormente 
queste conoscenze di un “sano stile di vita”. 
Grazie ad Enpab per questa iniziativa! 

Florinda Morreale
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Scrivo a nome mio e delle colleghe titolari del 
Progetto «Biologi nelle Scuole» presso l’Istituto 

comprensivo «Falcone Borsellino» di Bari. 
Volevamo ringraziare Enpab per questa opportunità 
di crescita personale e professionale.  
Il progetto sta piacendo molto a noi, ai docenti ma 
soprattutto ai bambini che stanno imparando tanto 

riguardo alimentazione e sostenibilità divertendosi 
con le lezioni e le attività. 
Siamo davvero entusiaste del lavoro che stiamo 
svolgendo e speriamo che questo sia utile sia per i 
bambini che per le loro famiglie. Grazie Enpab! 

Dott.sse Daniela Sannicandro,  
Grazia Lippolis, Antonia Filippelli 

Da biologa sono onorata di aver preso parte 
per la prima volta al Progetto Biologi nelle 

scuole 2024/2025. Insegnare ai bimbi l’impor-
tanza della sana alimentazione, il rispetto del-
l’ambiente, le piccole attenzioni di riciclo da as-
sumere nel quotidiano, le sane e buone abitu-
dini a tavola, è qualcosa che sta molto a cuore 
a noi biologi.  
Altrettanto sorprendente è scoprire quanto i 
bimbi riescano a fare propri dei concetti scono-
sciuti fino a quel momento. I piccoli di oggi sono 
il “futuro” di domani e trasmettere loro i cardini 
della biologia e quindi della “vita” ci rende orgo-
gliosi. Grazie Enpab!  

Alessia Romano 
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Welfare

Il Previdenza Tour Enpab arriva a 
Bari il 16 maggio con un appun-
tamento imperdibile, il corso 

ecm dal titolo “La Ristorazione di 
Comunità: tra Benessere e Innova-
zione”. Un’occasione per appro-
fondire il ruolo del biologo nella ri-
storazione collettiva, tra qualità, 
sostenibilità, salute e nuove pro-
spettive professionali. 
Il corso rappresenta un’opportunità 
unica per esplorare come la pro-

fessione del biologo possa rispon-
dere alle nuove sfide alimentari 
delle comunità, garantendo quali-
tà, sicurezza e benessere attraver-
so un approccio integrato. 
Nel corso della giornata, si appro-
fondiranno le dinamiche della risto-
razione collettiva: dal miglioramen-
to dell’esperienza sensoriale dei 
pasti alla gestione dei menù per 
atleti di alto livello, fino alla valoriz-
zazione della diversità culturale nei 

piatti serviti nelle mense. Par-
ticolare attenzione verrà data 
al ruolo chiave del biologo nu-
trizionista, il professionista che 
guida le aziende di ristorazio-
ne collettiva nella gestione del-
la sicurezza alimentare e nella 
creazione di menù equilibrati, 
mantenendo al contempo alta 
l’attenzione alla qualità e alle 
normative vigenti. 
Alla fine della giornata sarà 
presentato il progetto “Il biolo-
go nell’Azienda per la Ristora-
zione Collettiva” che darà la 
possibilità a 13 biologi di acce-
dere a tirocini in azienda per 
acquisire competenze specifi-
che in questo settore, sia in 
campo nutrizionale che in 
campo controllo e qualità. Dei 
4 Biologi previsti per la sede di 
Bari, 2 saranno destinati al 
Centro Nutrizione e Centro Di-
stribuzione pasti, e 2 al Labo-
ratorio di Analisi interno. 
I Previdenza Tour Enpab rap-
presentano un’occasione per 
rafforzare il senso di apparte-
nenza, conoscerci meglio e af-

frontare insieme agli esperti della 
Cassa anche le tematiche previ-
denziali e assistenziali; condivide-
remo strumenti utili per lo sviluppo 
e il potenziamento della professio-
ne con un focus su scadenze e op-
portunità per tutelare il nostro futu-
ro e garantire una carriera stabile 
e sicura. 
Per iscriversi all’evento, visita il no-
stro sito.  
Ti aspettiamo a Bari! 

Previdenza Tour Enpab
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Previdenza

Il ruolo dell’Associazione degli Enti Previdenziali 
Privati nella tutela dei liberi professionisti 
Quando si parla di previdenza per i liberi professioni-
sti, spesso l’attenzione è concentrata sul proprio Ente 
di riferimento. Ma al di sopra dei singoli Enti previden-
ziali privatizzati esiste un organismo che rappresenta, 
tutela e coordina l’intero sistema: si tratta di AdEPP, 
l’Associazione degli Enti Previdenziali Privati, di cui 
anche Enpab è parte attiva. 
Fondata nel 1996, AdEPP riunisce oggi 20 enti previ-
denziali privatizzati che gestiscono le pensioni di circa 
1,6 milioni di professionisti appartenenti a diversi set-
tori: medici, avvocati, ingegneri, commercialisti, archi-
tetti, farmacisti, giornalisti, biologi e molti altri.  
La mission di AdEPP è tanto semplice quanto strate-
gica: tutelare e valorizzare il sistema previdenziale 
dei professionisti, promuovendo politiche attive del la-
voro, sostenibilità dei sistemi previdenziali e sinergie 
tra enti. 
 

Una rete al servizio dei professionisti 
AdEPP funge da interlocutore privilegiato con le isti-
tuzioni nazionali ed europee. Rappresenta gli enti as-
sociati nei confronti del Governo, del Parlamento, del-
la Corte dei Conti e di tutte le autorità di vigilanza, co-
me i Ministeri competenti.  

Questo ruolo è fondamentale per garantire la difesa 
dell’autonomia gestionale e finanziaria degli enti pre-
videnziali privati, sancita dalla riforma del 1994, e per 
partecipare attivamente alla definizione delle politiche 
pubbliche che riguardano il lavoro autonomo profes-
sionale. 
L’azione di AdEPP si estende anche alla ricerca e al-
l’analisi dei dati sul mondo professionale. Ogni anno 
l’Associazione pubblica rapporti e studi sullo stato del-
la previdenza, sull’occupazione e sul reddito dei liberi 
professionisti, offrendo così un supporto concreto alla 
pianificazione delle politiche previdenziali.  
Tra le iniziative più significative del Centro Studi 
AdEPP vi sono i report tematici come il Focus Donne 
e il Focus Giovani. 

Conoscere



Il Focus Donne, presentato nel 2023, ha evidenziato 
il crescente processo di femminilizzazione delle pro-
fessioni, con le donne che rappresentano il 54% dei 
nuovi iscritti alle Casse previdenziali, pur continuando 
a registrare un divario retributivo significativo rispetto 
ai colleghi uomini. 
Il Focus Giovani, pubblicato nel 2024, ha analizzato 
le sfide affrontate dai giovani professionisti, tra cui l’in-
stabilità economica, la difficoltà di accesso al welfare 
integrato e la necessità di supporto nella fase iniziale 
della carriera. Questi studi forniscono dati preziosi per 
orientare le politiche degli enti associati e promuovere 
un sistema previdenziale più equo e inclusivo. 
 

Le azioni concrete: 
dalla sostenibilità alla parità di genere 
Nel corso degli anni, AdEPP ha promosso numerose 
iniziative strategiche per il benessere e la tutela dei 
professionisti. Tra le più significative: 

• L’istituzione di fondi straordinari per fronteggiare 
l’emergenza COVID-19, in coordinamento con gli 
enti associati; 

• L’attivazione di progetti per il sostegno alla genito-
rialità e alla conciliazione vita-lavoro; 

• L’impegno costante per l’equità di genere e l’inclu-
sione sociale all’interno delle professioni; 

• La promozione di investimenti responsabili e so-
stenibili, attraverso la finanza etica. 

 
Questi interventi testimoniano una visione moderna 
della previdenza, che non si limita alla pensione ma 
guarda alla protezione lungo tutto l’arco della vita la-
vorativa. 

Il ruolo di Enpab e della vicepresidente  
vicaria Tiziana Stallone 
All’interno di AdEPP, Enpab gioca un ruolo di primo 
piano, grazie anche all’impegno della Presidente Ti-
ziana Stallone, che ricopre attualmente la carica di Vi-
cepresidente Vicaria dell’Associazione. 
Il suo contributo è particolarmente attivo nei tavoli di 
lavoro su welfare, inclusione, pari opportunità, inno-
vazione e giovani professionisti, temi da sempre al 
centro della visione Enpab. Con la sua esperienza e 
sensibilità, la Presidente Stallone porta all’interno di 
AdEPP la voce dei biologi e, più in generale, una pro-
spettiva orientata alla salute, alla sostenibilità e all’in-
tegrazione multidisciplinare. 
 

Guardare al futuro insieme 
In un’epoca in cui il lavoro autonomo è sempre più 
centrale ma anche esposto a fragilità, la presenza di 
un organismo come AdEPP è un punto di riferimento 
essenziale. La collaborazione tra Enti, la difesa del-
l’autonomia gestionale, l’attenzione ai bisogni reali dei 
professionisti e l’apertura a nuove forme di tutela sono 
elementi fondamentali per costruire una previdenza 
moderna, equa e inclusiva. 
Conoscere AdEPP significa quindi comprendere me-
glio il sistema che ci protegge e partecipare, come co-
munità di professionisti, alla sua evoluzione. 
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Le Novità Fiscali

Correttivo fiscale: fatturazione elettronica e  
invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (TS) 
 

Trasmissione dei dati al Sistema TS 
Con il nuovo correttivo fiscale, varia la frequenza di 
trasmissione dei dati al Sistema Tessera Sanitaria da 
parte degli operatori soggetti a tale obbligo. A partire 
dai dati relativi al 2025, la comunicazione dovrà avve-
nire con cadenza annuale, anziché semestrale. I ter-
mini esatti saranno stabiliti in un decreto ministeriale 
di prossima pubblicazione. 

Fatturazione elettronica  
per le prestazioni sanitarie 
In base alla modifica dell’art. 
10-bis, comma 1, del DL 
119/2018, viene confermata 
l’esclusione dall’obbligo di 
fatturazione elettronica per i 
soggetti che effettuano prestazioni sanitarie nei con-
fronti di persone fisiche (consumatori finali). 
Ciò significa che per queste prestazioni, gli operatori 
sanitari devono emettere le fatture in formato cartaceo 
o elettronico, ma senza utilizzare il Sistema di Inter-
scambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate come canale 
di trasmissione (rif. Circolare AE 17 giugno 2019, n. 
14/E). 
 

Concordato biennale: adesione prorogata 
al 30 settembre ed esclusione dei forfettari 
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 13 marzo 
2025, ha deciso di prorogare al 30 settembre 2025 il 
termine per aderire al Concordato Preventivo Bienna-
le (CPB), escludendo però i contribuenti in regime for-
fettario. 

Consigli e aggiornamenti  
con il Dottor Claudio Pisano

Negli ultimi mesi, il panorama fiscale ha subi-
to alcune modifiche significative che riguar-
dano sia i professionisti che le imprese. Dalla 
fatturazione elettronica alle nuove scadenze 
per la trasmissione dei dati sanitari, passando 
per l’aggiornamento delle aliquote IRPEF e la 
riapertura della definizione agevolata dei de-

biti fiscali, le novità introdotte nel 2025 tocca-
no diversi ambiti della gestione fiscale. In que-
sta prima puntata, insieme al Dottor Claudio 
Pisano, analizziamo i principali aggiornamen-
ti, spiegandoli in modo chiaro e pratico per 
aiutare i biologi professionisti a orientarsi tra 
le nuove regole.

Prima Puntata
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Rottamazione delle cartelle (art. 3-bis, commi 1 e 2 
DL 27/12/2024 conversione in legge 21/02/2025 n.15) 

Riapertura della definizione agevolata 
Una delle novità più rilevanti riguarda la riapertura del-
la cosiddetta «Rottamazione-quater», che permette ai 
contribuenti decaduti dalla procedura di definizione 
agevolata di rientrare nel beneficio. Questo strumento 
consente di saldare i debiti fiscali relativi al periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022 
con condizioni di pagamento favorevoli. 
Per rientrare nel beneficio, i debitori devono presen-
tare una dichiarazione di riammissione entro il 30 apri-
le 2025. Il pagamento potrà avvenire in un’unica so-
luzione entro la stessa data o essere rateizzato, con 
un massimo di dieci rate di pari importo. Le prime due 
rate scadranno il 31 luglio e il 30 novembre 2025. 
Va tenuto presente che, per poter usufruire della ria-
pertura, saranno dovuti interessi moratori del 2% an-
nuo, calcolati a partire dal 1° novembre 2023. 
 

Aliquote e scaglioni IRPEF 
Le modifiche introdotte dal D.lgs. 216/2023, che pre-
vedono l’accorpamento dei primi due scaglioni IRPEF 
con l’applicazione dell’aliquota del 23%, diventano per-
manenti. Le nuove aliquote IRPEF sono le seguenti: 

• 23% per i redditi fino a 28.000 euro; 
• 35% per i redditi oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro; 
• 43% per i redditi superiori a 50.000 euro. 

Requisiti del regime forfettario  
(art. 1, comma 12 Legge 207/2024) 
Viene elevato a 35.000 euro, per l’anno 2025, il limite 
del reddito di lavoro dipendente che consente ai con-
tribuenti di mantenere i requisiti di permanenza nel re-
gime forfettario. 
 

Regime forfettario lavoro dipendente: 
limiti di assunzione  
Tra i limiti previsti per il mantenimento del regime for-
fettario, bisogna tenere in considerazione quello rela-
tivo all’assunzione di lavoratori dipendenti.  
I lavoratori forfettari possono assumere lavoratori 
dipendenti per farsi supportare nella propria atti-
vità di lavoro autonomo. 
Per mantenere il regime forfettario i compensi ero-
gati a questi lavoratori dipendenti non possono 
superare complessivamente i 20.000€ annui. 
Questa somma è da considerarsi omnicomprensiva 
per tutti i lavoratori dipendenti e si riferisce alla totalità 
di quanto speso per il collaboratore compresi contri-
buti e tasse. Il superamento di questo limite comporta 
l’impossibilità di utilizzare il regime forfettario nell’anno 
successivo. In tal caso, sarà necessario passare al re-
gime fiscale ordinario. 
 

Nuova classificazione ATECO 2025 
Il 1° gennaio 2025 è entrata in vigore la nuova clas-
sificazione ATECO 2025, in sostituzione della classi-
ficazione ATECO 2007 - Aggiornamento 2022. La 
nuova classificazione verrà adottata a partire dal 1° 
aprile 2025 al fine di consentirne l’implementazione 
operativa da parte delle diverse Amministrazioni che 
la utilizzano per la produzione primaria di dati ammi-
nistrativi e per la 
raccolta e diffusio-
ne di dati statistici. 
La struttura (codi-
ci e titoli) di ATE-
CO 2025 è dispo-
nibile sul sito istituzionale dell’Istat www.istat.it anche 
nella sezione dedicata alla classificazione ATECO. 
Per conoscere il codice corrispondente alle diverse at-
tività economiche utilizzare il navigatore ATECO.
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Con queste misure, l’UE punta a migliorare lo stato 
degli ecosistemi che necessitano un ripristino entro il 
2050. A tale scopo, la norma stabilisce alcuni obiettivi 
a livello UE, tra cui il ripristino del 20% delle aree ter-
restri e marine entro il 2030.  
Per i singoli Stati membri, gli obiettivi includono il ri-
pristino: 
• di almeno il 30% degli habitat terrestri, costieri, ma-

rini e di acque dolci in cattive condizioni entro il 2030; 
• il  60%  degli habitat in cattive condizioni entro 

il 2040 e il 90% entro il 2050. 
Ogni Paese dovrà decidere, anche con il supporto del-
la comunità scientifica, a quali habitat dare priorità ne-
gli interventi di ripristino, anche se il Regolamento 
specifica che fino al 2030 la priorità andrà accordata 
ai siti della rete Natura 2000, ossia alle aree protette 
secondo la Direttive Habitat e la Direttiva 
Uccelli, che rappresentano ormai un quinto 
del territorio nazionale e un quinto del terri-
torio dell’Unione Europea. I Paesi dell’UE 
sono chiamati a garantire che le zone ripri-
stinate non tornino a deteriorarsi in modo si-
gnificativo. 
Per migliorare la biodiversità negli habitat 
agricoli, i paesi dell’UE dovranno registrare 
progressi in almeno due di questi tre indica-
tori: 

• numerosità delle specie e delle popolazio-
ni di farfalle comuni; 

• percentuale di superficie agricola con ele-
menti caratteristici del paesaggio con ele-
vata diversità (come le fasce tampone, i 
terreni a riposo all’interno di piani rotazio-
ne, siepi, alberi singoli o gruppi di alberi, 
filari arborei, margini dei campi, fossati, ru-
scelli, zone umide, terrazze, muretti in pie-
tra, piccoli stagni ed elementi culturali); 

• gli stock di sostanza organica e quindi di 
carbonio organico nei terreni coltivati.  

Inoltre, i Paesi dovranno anche adottare mi-
sure per migliorare l’indicatore sull’avifauna, 
dato che gli uccelli tipici delle aree agricole 
sono un ottimo indicatore dello stato di sa-
lute generale della biodiversità. 

Poiché la gestione delle torbiere a fini conservativi è 
una delle soluzioni più economiche per ridurre le 
emissioni nel settore agricolo, i paesi dell’UE dovran-
no ripristinare almeno il 30% delle torbiere drenate 
entro il 2030 (almeno un quarto dovrà essere riumidi-
ficato), il 40% entro il 2040 e il 50% entro il 2050 (con 
almeno un terzo riumidificato). La riumidificazione 
continuerà a essere volontaria per agricoltori e pro-
prietari terrieri privati. 
Come richiesto dal Parlamento, la legge prevede un 
blocco di emergenza che, in circostanze eccezionali, 
consentirà di sospendere gli obiettivi relativi agli eco-
sistemi agricoli, qualora questi obiettivi riducano la su-
perficie coltivata al punto da compromettere la produ-
zione alimentare e renderla inadeguata ai consumi 
dell’UE.  
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La legge impone anche di registrare una tendenza po-
sitiva in diversi indicatori che riguardano gli habitat 
forestali (per esempio la presenza di legno morto e 
formazioni forestali ad alta diversità di specie) e di 
piantare tre miliardi di alberi. Gli Stati membri do-
vranno inoltre ripristinare almeno 25.000 km di fiumi, 
trasformandoli in fiumi a scorrimento libero, e garanti-
re che non vi sia alcuna perdita netta né della super-
ficie nazionale totale degli spazi verdi urbani, né di co-
pertura arborea urbana. 
L’importanza di recuperare la biodiversità perduta e di 
ripristinare spazi naturali al riparo da attività inquinanti 
da parte dell’uomo è quindi un obiettivo multidimen-
sionale, che ne contiene altri. Non riguarda quindi solo 
la preservazione della natura, ma anche il clima, il ci-
bo, la salute, il benessere e la prosperità. In aggiunta, 
il ripristino della natura è strategico nel percorso dise-
gnato dal Green Deal Europeo che si propone di rag-
giungere la neutralità climatica entro il 2050.  
 

Ecologia vs sviluppo economico 
Gli Stati dell’Ue saranno in grado di dare seguito alle 
prescrizioni indicate nel nuovo Regolamento sul ripri-
stino della natura? L’obbligo giuridico è insito nella for-
ma dell’atto ma la sua attuazione in concreto si scon-
tra con una complessità di interessi da bilanciare.  

Recuperare spazi naturali significa sottrarli ad altri usi, 
per esempio all’intervento dell’uomo a fini di ricavare 
profitti, e questo rende tali azioni particolarmente dif-
ficili in sede di applicazione concreta. 
Va evidenziato un altro aspetto importante: gli obblighi 
sono per gli Stati, non per i privati. Sono i primi, quindi, 
a dover trovare gli strumenti, le politiche e le misure 
più efficaci per raggiungere gli obiettivi comuni. 
Questi potranno incidere in modo diverso sui vari in-
teressi che possono subire un pregiudizio dalle azioni 
per ripristinare la natura, ma sono chiamati in causa 
a mostrare la loro “capacità amministrativa”, ossia riu-

scire a scegliere strumenti effi-
cienti, efficaci e poco costosi - 
oltre che non eccessivamente 
impopolari tra chi ne subirà le 
conseguenze - e a renderli ef-
fettivi. 
A differenza di altri settori inte-
ressati dal Green Deal, le nor-
me finalizzate a tutelare e a re-
cuperare biodiversità ed ecosi-
stemi, incontrano maggiori dif-
ficoltà a creare una sinergia tra 
crescita e ambiente, agendo 
invece come limiti, come bar-
riere, che prevedono che alcu-
ne aree non siano sfruttabili 
dall’uomo, nemmeno per attivi-
tà ecologicamente compatibili. 
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Tra i vari elementi che compongono il 
GDE (politica industriale, 
economia circolare, de-
carbonizzazione dei 
settori strategici, 
sostenibilità socia-
le), quello a tu-
tela degli eco-
sistemi pre-
senta un gra-
do d’intangibi-
lità maggiore, 
si fonda su 
un approccio 
inevitabilmente radi-
cale, che dice che gli 
stessi ecosistemi sia-
no sostenibili, prescinden-
do dagli aspetti legati allo 
sviluppo.  
Ciò fa registrare maggiori resistenze, che 
spiegano le difficoltà nell’adozione del nuovo 
regolamento e la sua approvazione solo a 
seguito di alcune modifiche (ad es. lo stral-
cio dell’obiettivo di riduzione del 10% della 
superficie agricola produttiva, la previsione 
di utilizzare fondi esterni alla Politica Agri-
cola Comune-PAC e l’introduzione del rife-
rimento al rispetto del principio di recipro-
cità per i prodotti importati). 
Il settore agricolo, in particolare, è quello che viene 
maggiormente influenzato dalle azioni a tutela della 
biodiversità perché va a condizionare le tecniche e i 
metodi produttivi, imponendo altresì obblighi su come 
gestire il suolo. 
Bisognerà vedere se le iniziative per attuare il Rego-
lamento 2024/1991 riusciranno a raggiungere gli 
obiettivi previsti senza compromettere le esigenze 
produttive, segnatamente quelle degli operatori del 
settore agroalimentare. Molto dipenderà dagli Stati e 
dalla loro capacità di puntare su un’agricoltura ecolo-
gica e di piccola scala. Quindi anche da una visione 
di lungo periodo e dalle abilità di promuoverla in modo 
efficace. 

La sfida è sicuramente quella di concilia-
re gli obiettivi di ripristino am-

bientale con le esigenze 
di sviluppo economi-

co. In molti casi, in-
fatti, le aree che ne-

cessitano di mi-
sure di ripristi-

no sono an-
che quelle in 
cui le attività 

economiche, co-
me, ad esem-
pio, l’agricol-

tura, la silvicoltura e il 
turismo, hanno un im-

patto significativo. 
Per conciliare le esigenze di 
sviluppo e di protezione am-

bientale, dovranno essere attentamente va-
lutati, a livello territoriale, i potenziali impatti 
socio-economici connessi all’attuazione del-
le misure di ripristino. 
Le comunità locali, gli agricoltori e gli altri 
stakeholders dovrebbero essere informati e 
consultati durante la fase di adozione dei 
PNR ed essere attivamente coinvolti nel-
l’implementazione e nella gestione dei pro-
getti e delle misure di ripristino. 

Inoltre, è necessario fornire loro incentivi economici, 
quali, ad esempio, compensazioni per i cambiamenti 
dell’uso del suolo, sussidi per l’adozione di pratiche 
agricole e forestali sostenibili, e supporto finanziario 
per lo sviluppo di attività economiche legate ai servizi 
ecosistemici e al turismo rurale, evitando l’introduzio-
ne di ulteriori vincoli e obblighi derivanti dall’attuazione 
del regolamento n. 2024/1991. 
È, quindi, essenziale che sia mantenuto un equilibrio 
tra la necessità di promuovere misure per il ripri-
stino della natura e le esigenze economiche e so-
ciali delle comunità locali coinvolte. 
Per valutare gli impatti sul settore agricolo e forestale, 
il regolamento prevede un riesame in corso di attua-
zione e un cosiddetto «freno di emergenza».   
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In particolare, la Commissione Europea dovrà riesa-
minare e valutare l’applicazione del regolamento e 
l’impatto sui settori dell’agricoltura e della silvicoltura, 
nonché i suoi effetti socio-economici complessivi. 
Il regolamento n. 2024/1991 prevede anche la possi-
bilità di sospendere l’attuazione delle disposizioni re-
lative agli ecosistemi agricoli in caso di eventi impre-
vedibili ed eccezionali al di fuori del controllo dell’UE 
e con gravi conseguenze per la sicurezza alimentare 
a livello dell’UE. L’attuale congiuntura suggerirebbe, 
appunto, una ri-modulazione a causa dei conflitti e 
delle perturbazioni economiche. 
 
Gli strumenti di finanziamento 
La valutazione di impatto della Commissione Europea 
stima gli investimenti necessari in circa 6-8 miliardi 
di euro all’anno fino al 2030, escludendo i costi per 
gli ecosistemi marini, urbani e per gli impollinatori. 
Il regolamento n. 2024/1991 affida alla Commissione 
Europea il compito di presentare, un anno dopo l’en-
trata in vigore, una relazione contenente una panora-
mica delle risorse finanziarie disponibili a livello dell’UE 
e una valutazione delle esigenze di finanziamento per 

la sua attuazione, con un’analisi che individui eventuali 
carenze di finanziamento e, se necessario, anche pro-
poste per l’istituzione di finanziamenti dedicati nell’am-
bito del quadro finanziario pluriennale post 2027. 
Il regolamento stabilisce che la sua attuazione non 
comporta l’obbligo per gli Stati membri di riprogram-
mare i finanziamenti della PAC, o di altri programmi e 
strumenti di finanziamento per l’agricoltura nell’ambito 
del quadro finanziario pluriennale 2021/2027. 
D’altra parte, il regolamento incoraggia gli Stati mem-
bri a promuovere i finanziamenti e i regimi di sostegno 
pubblici e privati esistenti per sostenere i portatori di 
interesse che devono attuare le misure di ripristino, 
compresi i gestori e i proprietari terrieri, gli agricoltori, 
i silvicoltori e i pescatori. 
Per fare fronte alle necessità di ulteriori finanziamenti, 
le opzioni politiche disponibili spaziano dalla creazione 
di un fondo comunitario dedicato alla protezione e al 
ripristino della natura, nell’ambito del quadro finanzia-
rio pluriennale 2028/2034, al mantenimento dell’attua-
le struttura di finanziamento con una maggiore inte-
grazione e stanziamento di fondi specifici per il ripri-
stino della natura. 

€

€

€
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Professione

Nel panorama della biologia e della medicina 
della riproduzione, la seminologia sta emer-
gendo come un campo sempre più d’interesse, 

grazie all’avanzamento delle tecniche di procreazio-
ne medicalmente assistita (PMA) e alla crescente 
richiesta di servizi specialistici legati alla fertilità. Con 
l’aumento dei tassi di infertilità e il progressivo declino 
della fertilità maschile, la figura del biologo specia-
lizzato in seminologia sta diventando sempre più 
centrale. 
Ho avuto l’opportunità di intraprendere il percorso for-
mativo nell’ambito della riproduzione umana partendo 
da tutt’altro, e oggi, grazie alla certificazione organiz-
zata dalla SIA (Società Italiana di Andrologia) in col-
laborazione con Enpab, posso finalmente affermare 
di svolgere il lavoro che amo a casa mia, e ve lo assi-
curo, tutto questo non ha prezzo.  
 

L’esperienza professionale  
post-certificazione SIA 
Il mio cammino professionale è iniziato in un ambito 
scientifico completamente diverso, mi occupavo di 
biologia molecolare in campo oncologico presso l’Isti-
tuto Nazionale dei Tumori di Mi-
lano e contemporaneamente 
frequentavo la Scuola di Spe-
cializzazione in Patologia Clini-
ca e Biochimica Clinica. Ad un 
certo punto, durate il terzo anno di 
frequenza, mi sono ritrovata a dover 
seguire delle lezioni presenti nel pia-
no di studi focalizzate sulla procrea-
zione assistita.  

Questa per me è stata la possibilità concreta di avvi-
cinarmi per la prima volta all’ambito della PMA e della 
seminologia. Da lì ho avuto una specie di folgorazio-
ne, forse perché era un campo per me completamente 
nuovo e mai esplorato. Sono rimasta così colpita, che 
ho deciso che avrei voluto fare quello e nient’altro, an-

che se non sapevo ancora come. 
Al termine della specializzazione, mi so-

no trovata a un bivio. Volevo tornare 
a casa, in Calabria, ero certa che il 
lavoro di ricercatrice non avrei mai 
potuto svolgerlo lì e al tempo stes-
so stavo avviando la libera profes-
sione come nutrizionista perché 

ero certa che rimboccarmi le mani-
che e fare qualcosa solo con le mie 

Dalla Ricerca Oncologica alla Seminologia: 
il mio nuovo inizio con Enpab  
nella Scienza della Riproduzione Umana

Anna Passarelli ci racconta la sua esperienza professionale dopo la certificazione SIA 
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forze, fosse l’unico modo per 
avviare la mia carriera pro-
fessionale anche al sud. Ma 
sentivo che qualcosa man-
cava. Non sapevo ‘se e 
come’ l’ambito della ferti-
lità potesse inserirsi in 
tutto questo e soprattutto 
essere applicato in una 
terra come la mia. Di fat-
to, il destino ha voluto 
che a sole tre settimane 
dal mio rientro in Calabria, 
venisse bandito l’avviso per la 
certificazione in seminologia sul si-
to istituzionale Enpab; l’ho visto un po‘ 
come un segno. Ho capito che avrei potuto combinare 
le competenze acquisite nel tempo con una nuova 
specializzazione, occupandomi di Nutrizione e Semi-
nologia in un territorio che da un punto di vista sanita-
rio offre pochi servizi ai pazienti e che ha un enorme 
bisogno di personale specializzato e qualificato. 
 

Le criticità dell’accesso a questo ambito 
Devo dire che intraprendere questa carriera non è sta-
to semplice. La formazione per diventare specialista 
in ambito riproduttivo richiede un impegno importante 
e un investimento significativo, specialmente in termini 
di tempo. Si tratta di un percorso altamente professio-
nalizzante, che implica un approfondimento teorico e 
pratico non indifferente. La difficoltà maggiore risiede 
nel fatto che, in molti casi, le opportunità di formazione 
non sono sempre facilmente accessibili e delle volte 
è addirittura poco chiaro quale sia il percorso formati-
vo da seguire. Inoltre, l’ambito della fertilità e della 
PMA è in costante evoluzione, e questo richiede un 
continuo aggiornamento professionale.  
 

L’importanza per i giovani 
di intraprendere questa carriera 
Nonostante le difficoltà, credo che la seminologia rap-
presenti un’opportunità straordinaria per i giovani bio-
logi. In un mondo in cui le problematiche legate alla 
fertilità sono sempre più frequenti, specializzarsi in 

questo campo offre una carriera solida, 
in crescita e in grado di fare la dif-
ferenza. Le tecniche di PMA so-
no in continua espansione, e con 
esse cresce la domanda di pro-
fessionisti qualificati. Per i gio-
vani biologi, entrare in questo 
settore significa avere l’oppor-
tunità di far parte di un campo 
scientifico all’avanguardia, con 

grandi possibilità professionali. 
 

Il ruolo del biologo nella  
seminologia e nella medicina  

della riproduzione 
La seminologia è una disciplina in cui il biologo 

ha un ruolo fondamentale, ma richiede anche la col-
laborazione con medici, urologi, andrologi e specialisti 
in medicina della riproduzione. La sua formazione 
consente di comprendere i meccanismi biologici della 
fertilità maschile e di eseguire analisi precise dei pa-
rametri seminali, essenziali per una diagnosi accura-
ta. 
Inoltre, il biologo può ricoprire il ruolo di seminologo 
in diversi contesti anche come libero professionista, e 
questa è un’opportunità che offre maggiore flessibilità 
e autonomia nella gestione del tempo e dello sviluppo 
professionale, vantaggi da non sottovalutare. 
 

Un’opportunità di riscatto e  
realizzazione personale 
Per me, la certificazione in seminologia ha rappresen-
tato una vera e propria svolta. Non solo ha arricchito 
il mio bagaglio professionale, ma mi ha anche offerto 
una via per tornare a casa, a Cosenza, non solo svol-
gendo un lavoro che amo ma anche portando con me 
delle competenze che sono quasi del tutto assenti in 
questa regione. Oggi, con la mia specializzazione, 
posso svolgere il mio lavoro con passione e soddisfa-
zione, sapendo di offrire un servizio essenziale in un 
contesto in cui molti pazienti si trovano a dover cerca-
re cure altrove. Sicuramente questo percorso mi ha 
permesso di trovare la realizzazione professionale e 
personale che stavo cercando.
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